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Mentre le autorità governative ignorano le esigenze d'una città stremata 

Nuova violenta scossa aggrava 
la paurosa situazione ad Ancona 

Ancora in fuga precipitosa gli abitanti, altri crolli — L'unico indegno provvedimento fra tanta rovina: il b i
glietto gratis per l'autostrada! — Migliaia di sfollati senza assistenza — Le famiglie sono esasperate 

Un altro siluro alla riforma universitaria 

Polemiche sul 
«tempo pieno» 
ai professori 

La denuncia dei parlamentari comunisti • L'indennità com
porterebbe aumenti di stipendio, senza condizionarli a nes
sun rinnovamento - L'estensione a tutti gli insegnanti 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA. 21. 

Questa sera alle ore 17,7 una 
forte scossa di terremoto, di 
intensità pari al 7° grado della 
scala Mercalli. ha fatto pauro
samente traballare i dissestati 
muri di Ancona. In giornata ne 
erano state registrate almeno 
una decina di cui un paio dei 
quarto grado. L'ultima, accom
pagnata da uno schianto, è 
stata avvertita fino a Macera
ta, a cinquanta chilometri dal
la costa. Ci sono stati nuovi 
crolli nei quartieri storici, or
mai del tutto recintati. 

Vari cittadini venuti ad An
cona per l'attività lavorativa, 
prima di abbandonare precipi
tosamente la città, radunando 
tutto il loro coraggio, hanno 
fatto una fugace visita alle lo
ro abitazioni riscontrando altre 
lesioni, nuovi sgretolamenti dei 
muri interni. Fortunatamente 
in molte officine e fabbriche 
ancora funzionanti il lavoro 
era stato smesso da poco: in
fatti in linea generale le mae
stranze hanno deciso — anche 
per la loro condizione di « pen
dolari del sisma t> — di svolge
re una sorta di orario unico 
saltando l'intervallo del pasto. 

Il terremoto come condizione 
permanente ad Ancona: una 
spirale ossessionante. 

Intanto ad una settimana 
esatta di distanza dall'ulterio
re esplosione sismica tutto ciò 
che il governo ha deliberato 
per Ancona è stata la conces
sione del passaggio gratuito 
sul tratto di autostrada com
preso fra U capoluogo marchi
giano e la vicina Senigallia! 

Ormai lo si può affermare a 
tutte lettere: dallo scandaloso, 
cinico silenzio davanti ad una 
città devastata — in piedi solo 
per l'abnegazione dei suoi abi
tanti — il governo è passato 
alla beffa, all'insulto. C'è una 
popolazione smembrata, sotto 
le tende, rifugiata nelle cam
pagne, nei vagoni ferroviari. 
nei centri più disparati ed in 
condizioni durissime. C'è una 
città diroccata, che ha subito 
centinaia di miliardi di danni, 
con le attività economiche a 
terra. Ebbene, il governo ha 
la faccia di bronzo di annun
ciare come soccorso quei ven
ticinque chilometri di autostra
da gratuita per i « pendolari » 
e gli autotreni dell'Adriatica. 

La deliberazione è stata co
municata dal ministro Ferrari 
Aggradi ad una delegazione 
comprendente il presidente 
della giunta regionale, profes
sor Serrini. ed il sindaco Tri
fogli. Come hanno fatto i due 
dirigenti democristiani a non 
gridare il loro sdegno e la loro 
condanna? Essi conoscevano 
benissimo che cosa si attende 
Ancona — com'è nei suoi di
ritti — dallo Stato. 

Intere categorie — artigiani, 
commercianti, operatori turi
stici — con le attività paraliz
zate da mesi. Una schiera di 
disoccupati e sotto occupati, 
decine di migliaia di persone 
che non possono più entrare 
nelle loro case pericolanti ed 
inabitabili. Nemmeno le mi
sure amministrative più sem
plici vengono assunte: la so
spensione dei pagamenti, gli 
sgravi fiscali, i contributi di 
tipo immediato, ecc. C e gen 
te che da mesi ad Ancona è 
fuori casa, soprattutto gli abi
tanti dei quartieri storici, ed 
all'ENEL — in mancanza di 
direttive — si predispongono 
le ingiunzioni per gli utenti 
« morosi »! 

Ancora oggi si discuteva se 
ì bimbi anconetani della se
conda e quinta elementare deb
bano essere assoggettati al
l'esame! Oggi hanno fatto co 
noscere la loro voce anche i 
pescatori della flottiglia anco
netana. una delle più impor
tanti d'Italia: non hanno più 
le famiglie in casa, sono co
stretti ad andare a vendere il 
pesce in altre città costiere 

Chiedono almeno che sia 
garantita l'assistenza alle loro 
famiglie e sgravi fiscali. Se 
non si interverrà in tempo an
che l'attività ittica si svuote
rà ad Ancona. Dove sono fini
te le promesse dispensate con 
viso ispirato e colpito da Ru 
mor nella sua recente visita al 
capoluogo marchigiano? Il mi 
nistro dell'Interni nell'aula del 
consiglio regionale disse all'in 
circa: e Mi sono reso conto del 
le sofferenze di Ancona IVor» 
faccio cifre. Assicuro, però. 
l'impegno più assoluto » E 
Forlani? Il segretario della 
DC — uso a tagliare i € na 
stri » nelle Marche come un 
ministro della Repubblica — si 
è sentito esclamare (e qualcu
no lo ha scritto nei giornali) 
«I miei poveri marchigiani...>. 
I marchigiani non hanno biso-

li Perù iniziero 

trattative con Cuba 
LIMA. 21 

Il presidente peruviano Juan 
Velasco Alvaredo ha dichiarato 
clic tra breve il suo governo 
inizierà trattative dirette con il 
governo di Cuba allo scopo di 
ristabilire prontamente le rela-
gioni diplomatiche tra i due 

gno dei pietismi di Forlani o 
di chicchessia e nemmeno di 
altre parate ministeriali (è sta 
ta annunciata l'imminente visi
ta pure di Ferrari Aggradi). 
Hanno bisogno bensi di misure 
valide, urgenti, adeguate alla 
rovina abbattutasi sul capo
luogo della regione. 

Siamo a questo punto anco 
ra: su seimila anconetani sfol
lati nel Maceratese — ed è 
solo un esempio — solo la me
tà ricevono un'insufficiente mi
nima assistenza. Il sindaco di 
Falconara, il centro vicino ad 
Ancona pure gravemente dis 
sestato, afferma: « Abbiamo 
bisogno di tende, di servizi, di 
contributi finanziari per dare 
un minimo aiuto alle nostre 
popolazioni che da cinque me
si sopportano disagi di oani 
sorta al pari di tanti cittadini 
dei comuni colpiti dal terre
moto. Non è nel nostro costu 
me fare opera di sobillazione, 
ma non possiamo più limitarci 
a distribuire buone parole, la 
speranza di aiuti che davran 
no venire (ma quando? ) ». 

Il compagno on. Luciano 
Barca, della dire/ione del PCI. 
ha fatto a questo proposito 
un passo presso la presiden
za del Consiglio, per solleci
tare l'invio urgente di tende 
ad Ancona. 

In questo quadro, davanti al 
disinteresse governativo, si ri
vela in tutta la sua fondatez
za e in tutto il suo valore l'ap
pello del nostro partito per una 
giunta comunale unitaria di 
emergenza. 

Walter Montanari 

IL « PITONE » C'ERA DAVVERO: 
UCCISO DAI VIGILI URBANI 

Il famoso a pitone » del parco di Nervi, a Genova, non era una 
leggenda come qualcuno aveva affermato ma c'era davvero. Ieri 
mattina, un vìgile urbano addetto al servizio di sorveglianza, lo 
ha scorto attorcigliato ad un albero e lo ha ucciso a colpi di 

fucile da caccia. L'animale, lungo due metri e mezzo e del diametro di sei centimetri, non era un pitone ma soltanto un rettile 
non ancora identificato. Nel giorni scorsi, per liberare il parco di Nervi dalla presenza dell'animale, vigili urbani, zoologi, soldati 
e poliziotti avevano organizzato vere e proprie battute. Per circa una settimana, il parco era comunque rimasto chiuso al pubblico. 
Nella foto: i vigili urbani e il serpente ucciso. 

Le indagini per l'uccisione del commissario Calabresi 

Sul misterioso tedesco sparito da Roma 
contrastanti valutazioni dei magistrati 
Karl Christian Ring, nella cui abitazione sono state trovate armi, è implicato nel delitto ? — Scetticismo del giu

dice Riccardeili che dirige l'inchiesta — Molto prudente anche il Sostituto Procuratore romano Vitalone 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

La versione fatta circolare 
nei giorni scorsi negli ambien
ti giudiziari riguardante il mi
sterioso tedesco Karl Christian 
Ring, nella cui abitazione ro
mana sono state rinvenute ar
mi da guerra e che. secondo al
cune voci, avrebbe avuto una 
parte sia nell'assassinio di Ca
labresi. sia nell'eccidio com

piuto da un « commando > giap 
ponese all'aeroporto israeliano 
di Lod. sembra mancare di ri
scontri obiettivi. 

E' vero, infatti, che stama
ne il Sostituto Procuratore ro
mano Claudio Vitalone. inca
ricato dell'istruttoria, ha avu
to un incontro con il collega 
milanese Riccardeili, che con
duce le indagini sulla fine di 
Calabresi. Ma all'uscita da 
questo colloquio, e da un al
tro di . carattere formale col 
Procuratore-capo De Peppo. il 
Vitalone ha reso ai giornalisti 
dichiarazioni ,•'-= estremamente 
prudenti: « Sono addolorato di 
non poter dirvi nulla. . . Sono 
venuto da Roma per fatti pri-

Ministeri: rinviate 
le decisioni 

sul riordinamento 
Gli schemi dei decreti presentati dal governo con

tengono palesi violazioni alla legge delega 
Si è riunita ieri la commis

sione parlamentare per le que 
stioni regionali per ascoltare 
le dichiarazioni del ministro 
per la riforma burocratica 
on. Ga«pan. sullo stato di at 
trazione della legge di delega 
sul riordinamento delle animi 
nitrazioni centrali e perite 
nche dello Stato. Di fronte alla 
richiesta del ministro di un 
esame accelerato dello schema 
di riordinamento dei ministeri. 
poiché stanno per scadere i 
termini della delega, il com 
pagno Caruso, a nome dei par
lamentari comunisti. ha fatto 
rilevare che sullo schema dei 
decreti si erano pronunciati 
negativamente e unanimenicn 
te tutte le regioni italiane e 
che tale giudizio negativo è 
stato ribadito nell'assemblea 
degli uffici di presidenza delle 
regioni a statuto ordinario te 
nuta a Venezia 

Gli schemi di decreto infatti 
contengono grossolane e palesi 
violazioni della legge di dele 
ga. consertando intatta o qua 
si l'attuale struttura ammiro 
strativa centrale dello Stato 
pur dopo il trasferimento del
le funzioni amministrative alle 
regioni: non viene attuato il 
decentramento amministrativo 
prescritto dalla Ipgge e quindi 
la richiesta del ministro si ri 
solverebbe nella richiesta di 
ripassare lo spolverino su nnan 
to aveva fat'o e male il co 
verno. 

TI compagno Caruso ha tut
tavia fatto presente che i par 
lamentari comunisti non si na
scondono i problemi connessi 
alla scadenza della delega e 
hanno dichiarato la loro dispo
nibilità a una proroga della 
delega, sia pure limitata a tem

po breve, per definire le que
stioni sospese che sono le più 
rilevanti, compreso il proble
ma della disciplina della co
siddetta dirigenza, che deve 
essere visto in connessione col 
riordino dei miniiten. e non 
risolto con l'emanazione di un 
decreto legislativo a sé perchè 
questo fatto pregiudicherebbe 
la situazione del riordino del
l'amministrazione. 

Su queste considerazioni ha 
sostanzialmente concordato la 
intera commissione 

Dal canto suo. l'altra com
missione speciale per il prov
vedimento delegato sull'ammi 
nistrazione e sul personale ha 
affrontato la stessa questione 
per iniziativa del compagno Ve 
tere. che ha. a rome dei parla 
mcntan comunisti, contestato 
l'assurda e pericolosa linea se 
guita dal governo, e confermata 
dalla presentazione del pro\ 
vedimento sui professori uni
versitari e di quello insuffi
ciente e contraddittorio sui 
tecnici. 

Questi due provvedimenti non 
affrontano le questioni \ere 
della situazione della scuola e 
della collocazione del personale 
tecnico ma. al contrario, otten 
gono l'effetto di scatenare una 
rincorsa ri vendicativa fuori da 
ogni quadro organico e rinno 
valore 

A conclusione di una lunga 
discussione, nella serata di ieri. 
la commissione ha sostanziai 
mente deciso di rinviare Tesa-

i me di quei provvedimenti che 
— se adottati senza un serio 
esame e senza un preciso quadro 
di riferimento contribuireb
bero a generare nuovi guasti 
per l'amministrazione statale. 

vati ed anche per alcune in
dagini. . . » 

Alla domanda se queste fos
sero relative al caso Calabresi. 
il magistrato romano non ha 
risposto e nemmeno ha volu
to confermare ia presenza di 
una Smith Wesson a tamburo 
calibro 38 fra le armi seque
strate nell'appartamento roma
no del fuggitivo Ring. 

Come è noto, era stata pro
prio questa notizia a destare 
sospetti, dato che il Calabresi 
fu ucciso appunto con un'arma 
di quel calibro. Vitalone ha 
detto solo: « Stiamo proceden
do contro il Ring per deten
zione di armi da guerra. . . de
vo incontrare a Milano altre 
persone, per cui ripartirò do
mani sera. . •» 

Il dottor Riccardeili è stato 
invece molto più esplicito: 
« Essendo il dottor Vitalone 
giunto a Milano per altre in 
dagini. ci siamo incontrati, e 
abbiamo discusso dell'episo 
dio romano Fra questo, pe 
rò. e il caso Calabresi non è 
emerso alcun legame tanto 
che abbiamo ritenuto inutili 
speciali accertamenti. . . No. 
non è vero che i proiettili 
che uccisero Calabresi siano 
stati inviati a Roma, né che 
il dottor Vitalone abb'a re 
cato a Milano la Smith Wes 
son del Rine. . . » 

Contemporaneamente al dr 
Vitalone è giunto nella no-
stra città anche il giudice 
istruttore Antonio Stipo, che 
si è incontrato con colleglli 
dell'Ufficio istruzione mila 
nese Ma questi incontri ri
guarderebbero indagini su 
altri fatti 

I penti chiamati ad accer 
tare le cirostanze e le cause 
della morte di Giangiacomo 
Feltrinelli indagheranno an 
che sul foro e sul rigonfia 
mento scoperti nel traliccio 
di Segrate da un consulente 
di parte1 foro e ngonfiamen 
to che. secondo i legali della 
famiglia Feltrinelli, potrebbe 
ro essere stati provocati da 
un proiettile espi iso la stes 
sa notte della morte de 11 'ed s 
tore 

Stamane, infatti, ti giudi 
ce istruttore De Vincenzo ha 
formulato un apposito quesi 
to da aggiungere agli altri 
già posti ai periti. 

Si è intanto appreso che 
nella istnittoria sulle cosi:! 
dette « Brigate Rosse >. affida 
ta allo stesso magistrato, fi 
gurano imputate altre tre per 
sone. già arrestate per una 
serie di accuse, fra cui la 
partecipazione a bande ar 
mate, e successivamente scar 
cerate. Ora il P-M. dottor Vio
la ha chiesto al giudice di 
compiere accertamenti sui tre, 
sempre circa l'accusa di par
tecipazione a bande armate. 

L'istruttoria per gli attentati del '69 

Oggi nuovo interrogatorio 
del fascista Franco Freda 

MILANO. 21 
Franco Freda. il procurato

re legale padovano Indiziato 
con Giovanni Ventura anche 
della strage di piazza Fonta
na. verrà nuovamente interro
gato domattina dal giudice 1-
struttore Gerardo D'Ambro 
slo. 

Com'è noto, l'interrogatorio 
di domani segue quello di 
Ventura, compiuto venerdì 
scorso, e il confronto, effetr 
tuato 11 13 giugno fra gli stes 
si Ventura. Freda e l'elettro 
tecnico Tullio Fabbris di Bolo
gna. che acquistò per conto 
del secondo i famosi «ti 
mers » Questo crescendo di 
iniziative da parte del magi 
strato fa presumere che si av. 
vicini a un nodo del proces 
so istruttorio, nodo che potreb
be sciogliersi a danno del 
Freda 

Come avevamo riferito, tn 
fatti, sembra che il Ventura 
stia prendendo, in buona o 

in malafede, le distanze dal 
coindiziato e che, insistendo 
sulle « divergenze ideologi
che» abbia cominciato a di
re alcune delle molte cose a 
sua conoscenza. A seguito di 
ciò. certi documenti già agli 
atti del processo, assumereb
bero un'importanza scottante. 

Certo il Freda continua a re
spingere le accuse; ma la sua 
arrogante sicurezza, derivante 
forse dalla fiducia in potenti 
appoggi esterni, pare sia di
minuita Questo spiegherebbe 
l'insistenza del magistrato che 
si trova a combattere una 
battaglia tutt'altro che fache. 
Qui non ci sono, come in al
tre istruttorie, congiurati di
lettanti che lasciano dietro di 
sé a covi » con l'affitto non pa
gato. armi, bandiere, addirit
tura fotografie; ma gente e 
sperta di certi a lavori » e so 
prattutto sicura di coperture 
dall'alto 

L'indennità di « tempo pieno ». 
secondo il nuovo testo del de 
creto delegato, dovrebbe compe
tere a tutti gli insegnanti, com
presi quelli elementari e non 
più solo a quelli universitari. 

E' ussai dubbio però che il 
provvedimento — dovrebbe scat
tare il 30 giugno — possa giun
gere in porto. Il tentativo di va
rare il pugamento Jel tempo 
pieno per i docenti universitari 
ha suscitato infatti una cosi 
vasta ondata di critiche e di 
opposizioni da far ritenere che 
difficilmente potrà essere ap 
provato. 

Come è noto, la riforma uni
versitaria prevedeva un'inden
nità di « tempo pieno » per i 
docenti che avessero optato per 
questa forma di insegnamento 
e precisava contemporanea 
mente una serie di condizioni 
— fra le quali l'incompatibilità 
con la libera professione e con 
altri numerosi incarichi — che 
ponevano i professori nella con
dizione di realizzare concreta
mente l'insegnamento a tempo 
pieno. Esso era a sua volta — 
sempre nella riforma — con
nesso ad altre misure innova
trici (diritto allo studio, incre
mento edilizio, dipartimenti, 
ecc.) indispensabili per non dar 
luogo ad una vera e propria mi
stificazione. 

In questo senso, invece, si era 
mosso il decreto-delegato di cui 
sta discutendo in questi giorni 
la Commissione parlamentare 
speciale. Si volevano « aggan
ciare » i docenti universitari al 
riassetto dell'alta burocrazia 
statale. 

I docenti universitari avrebbe
ro goduto di un'aggiunta annua 
agli stipendi che sarebbe an 
data da un minimo di 1 milio 
ne 709 mila lire ad un massimo 
di 3 milioni 184 mila fino al 
1° dicembre di quest'anno, per 
poi salire fino a un massimo 
di 4 milioni 200 mila lire. 

Non appena conosciuto, il 
testo del decreto delegato ha 
provocato numerose reazioni. 
Ad eccezione dei diretti inte
ressati. a nome dei quali il 
professor Castellano, presidente 
dell'ANPUR. ha espresso pieno 
compiacimento, definendo il 
provvedimento « una schiarita ». 
solo Orsello. per il PSDI. lo ha 
giudicato « positivo .̂ Codignola 
per il PSI Io ha condannato co
me « un'autentica mistificazio
ne » e Biasini del PRI lo ha 
ritenuto « del tutto inoppor
tuno ». 

I parlamentari comunisti. 
membri della commissione spe
ciale. hanno rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« Di fronte alla gravissima 
iniziativa del governo, assunta 
con la presentazione al parere 
della commissione speciale per 
l'attuazione della legge 775. di 
uno schema di decreto con 
cui. con il ricorso pretestuoso 
alla disciplina del tempo pieno. 
che non trova peraltro nello 
schema nessuna base concreta 
di definizione, si consentono s& 
Io aumenti di retribuzione ai 
professori universitari di ruolo. 
si deve denunciare con fermezza 
l'assoluta mancanza di connes 
sione di questo provvedimento 
con la legge di delega, come del 
resto ha fatto rilevare la stes
sa commissione. Ciò porta inevi 
tabilmcnte a una denuncia di 
incostituzionalità qualora si vo 
lesse tramutare lo schema in 
un atto legislativo. 

« Più in generale è da osser
vare che la sede per trovare 
soluzione ai problemi dei prò 
fessori universitari è quella del 
la riforma universitaria che 
nella decorsa legislatura non ha 
potuto trovare la sua conclu
sione proprio ad opera di quel
le forze che oggi, senza preoc
cuparsi delle conseguenze anche 
in altri settori della scuola, vo
gliono fare approvare un prov
vedimento per i soli professori 
universitari di ruoli. 

« I parlamentari comunisti so 
no impegnati a portare a con
clusione positiva la riforma 
universitaria e in questo quadro 
a sostenere le giuste esigenze 
dei docenti ma non possono ri
manere inerti di fronte a così 
patenti violazioni di legge e a 
soluzioni le cui conseguenze so 
no imprevedibili ». 

Le conclusioni della Conferenza episcopale 

Rinviate dai vescovi 
le decisioni «temporali» 

Nessun accenno al « movimento dei lavoratori cristiani » - Respinte pro
poste di solidarietà dei cattolici americani per la pace nel Vietnam 

La Conferenza episcopale 
italiana, riunitasi in assem
blea a Roma dal 12 al 17 
gì agno na reso n.»to iolo ,er 
il documento finale. :l quale 
ha un significato più per 
quello che non dice che per 
le indicazioni generiche ohe 
contiene. 

Dopo un accenno alla « ne
cessita di una sempre più 
profonda comunione » tra ve
scovi, sacerdoti e consigli pa 
storali J) al fine di superare 
situazioni caratterizzate da 
o fermenti e manifestazioni 
talvolta inquietanti », il do 
cu mento annuncia che per lo 
anno 1977 73 una particolare 
attenzione dovrà essere rtvoi 
ta al tema riguardante « l'im 
pegno cristiano nell'ordine 
temporale ». 

Proprio riferendosi a tale 
Impegno, uno del tre vice pre
sidenti della GEI, mons. Nico-
demo, aveva prospettato l'idea 
di un nuovo movimento «ec
clesiale » dei lavoratori cristia

ni che avrebbe dovuto sosti
tuire le ACLI alle quali fu ri
tirato il « consenso » della ge
rarchia eccles.astica in segui 
to alle scelte anticapitalistiche 
fatte dall'associazione negli 
ultimi anni. 

Questa proposta non vie 
ne accolta dal documento fi
nale ma non era stata condì 
visa dal presidente della CEI. 
card Poma II documento. 
mentre esplicitamente parla 
di rilancio dell'Azione cattoli 
ca «quale associazione di in 
tegrale formazione cristiana e 
di piena collaborazione allo 
apostolato gerarchico » igno 
ra completamente il proble 
ma 

Il documento, inoltre, nco 
nosce l'urgenza di «orienta 
menti nuovi per la formazio 
ne del clero in Italia» come 
la necessità di preparare « un 
catechismo sociale e un di
rettorio di pastorale sociale » 

Un chiaro significato poli
tico aoquista il voto contra

rio alla proposta, presentata 
da alcuni vescovi di solidari? 
za re con un gruppo di prela 
ti e religiosi degli Stati Umt: 
che. in un documento, hanno 
chiesto • l'immediata cessazio 
ne dell'attività militare ame 
ricana nel Vietnam e il rapi 
do ritiro di tutte le forze 
militari americane dal Sud 
est asiatico ». Il documento 
porta le firme di molti supe 
n o n di congregazioni religio 
se. di suore, di 4 provincial 
gesuiti e di 6 vescovi: Thomas 

Gumbleton e Walter Schoenhe' 
di De'roit. Joseph Donnelly d 
Hartford George Evans d 
Donver Walter Sullivan di Ri 
chmond Charles Buswell d 
Pueblo. E' stata anche respin 
ta un'altra proposta per so 
lidarizzare con quanti, fra cui 
molti religiosi, Ianguono nel 
le carceri di Tiradentes a S. 
Paolo in Brasile. 

~L,Gtt€TG ̂ — 
ali9 Unita: 

Dall'estero contro 
l'attentato 
fascista a Catania 
Cara Unità, 

vogliamo esprimere la soli
darietà al carissimo compa-
gno Vizzinl, segretario della 
Federazione del PCI di Ca
tania, dopo che abbiamo ap
preso la notizia del vile at
tentato fascista alla sede ca-
tanese del nostro grande par-
tito. Questo attentato ha su
scitato in noi sdegno ed in
dignazione. Esprimiamo tutto 
il nostro disprezzo verso 
quella vile banda di crimina
li di ieri e di oggi, che spe
rano di colpire il movimento 
operaio e comunista. Non di
mentichino che la pazienza e 
la tolleranza hanno un limi
te. I nostri padri con la Re
sistenza abbatterono il mo
stro nero, ma noi figli della 
Resistenza distruggeremo fi
no l'ultima radice di quel fa
scismo che è stata la vergo
gna di tutto il mondo. 

Noi che slamo emigrati in 
questo Paese, protestiamo 
profondamente e dichiariamo 
il profondo sdegno contro il 
fascismo di ieri e di oggi. 
Noi abbiamo già iniziato ima 
sottoscrizione di solidarietà, 
per fare più bella la sede del
la Federazione del nostro par
tito comunista catanese. Fra
terni saluti. 

Giuseppe. Sebastiano, Car
melo, Agrippino, Ignazio, 
Maria. Rosa e Maria (mam
ma) SINATRA, Agrippino 
MANGIARRATTI, Paolo e 
Francesco SALERNO, Se-
b a s t i a n o SALAMANCA, 
Giuseppe TRANQUILLI
TÀ*, Gino ZIZZARI. 

(Burgdorf - Svizzera) 

Per gli spastici 
il «mercato 
delle indulgenze»? 
Signor direttore, 

un'associazione di Padova, 
che si occupa dell'assistenza 
agli spastici, ha distribuito 
nei cinema della città una bu
sta vuota con questa scritta: 
« L'amore non si compra, / 
ma facendo un'offerta / com
pi un atto d'amore». L'equi
voco è incredibile e altrettan
to incredibile la contraddi
zione. 

C'è ancora chi, di fronte 
al più volte denunciato mal
governo, sperpero del denaro 
pubblico, frazionamento della 
assistenza, crede di poter na
scondere tutto questo agli oc
chi della gente dietro una bu
sta vuota. C'è ancora chi ten
ta di far passare per benefi
cenza i diritti che a ciascun 
uomo sono dovuti. 

Lo spastico non vuole, per 
risolvere i suoi problemi, la 
pietà della gente, perchè i 
suoi problemi sono quelli di 
tutti i gruppi emarginati e 
spesso sfruttati della nostra 
società; perchè ì suoi proble
mi investono in linea più ge
nerale tutto il campo dell'as
sistenza pubblica per cui ogni 
anno si spendono 800 miliar
di. Lo spastico vuole scelte 
politiche ben più qualifican
ti di queste raccolte e com
pravendite di amore, che ri
cordano un poco, mi sia con
sentito, il mercato delle indul
genze. Scelte politiche quali
ficanti che sostituiscano alla 
assistenza caritativa e all'e
marginazione, una nuova strut
tura assistenziale e sociale 
con la partecipazione dei cit
tadini alla soluzione dei loro 
problemi, sottratta al falso 
pietistico, alla speculazione, 
all'arbitrio di chi spesso si 
sostituisce allo Stato in quel
li che sono i suoi servizi più 
vitali quali l'assistenza pub
blica; e non sempre a van
taggio dei cittadini ai quali 
una scarsa informazione può 
far passare un problema così 
grosso e scottante per qual
cosa che non li riguarda o al 
quale essi possono tutt'al più 
rispondere attraverso un'of
ferta di denaro: a tranquilli
tà della loro coscienza e del
le attuali strutture. 

LUCIA ABBASCIA 
(Venezia) 

Iniziative 
per le vacanze 
dei giovani 
Cara Unità, 

ho letto con interesse l'arti
colo di Wladimiro Settimelli 
sul turismo gl'Unità dell'll 
giugno) e sono d'accordo sul
l'importanza d'una informazio
ne sulle varie possibilità of
ferte oggi dal mercato a chi 
si accinge a partire per una 
più o meno lunga vacanza. 
Permettimi però di sottolinea
re una lacuna dell'articolo. 

Per quanto riguarda le pos
sibilità offerte ai giovani, non 
credo fosse giusto limitarsi a 
citare le iniziative e l'indiriz
zo del CT.G. (Centro turisti
co giovanile), una organizza
zione che è diretta diramazio
ne della Azione cattolica, tan
to più che esistono per i gio
vani altri programmi offerti 
da organizzazioni democrati
che e dei lavoratori. Afi rife
risco per esempio alla inizia
tiva presa dal C C.N.T.G. (Cen
tro di coordinamento naziona 
le del turismo giovanile). Il 
CCN.TG. è sorto dalla unifi 
cazione dell'ETLI (Ente turi 
stico dei lavoratori italiani), 
dell'ARCI, del Centro turisti 
co sociale e degli Incontri In 
ternazionah per poter offrire 
programmi di vero interesse 
a tutti quei giovani che, ol
tre a viaggiare, vogliono co 
noscere la realtà dei paesi che 
visitano. 

I viaggi del C.C.N.T.G., ol 
tre che per la loro economicità. 
si distinguono per l'ori0nalitd 
dei programmi che permetta 
no un reale contatto con l prò 
blemi dei paesi visitati attra 
verso incontri e scambi di idee 
con i giovani dei paesi visitati 
Il soggiorno in Villagqi Inter 
nazionali della gioventù, che 
prevedono feste, incontri, spet 
tacoli e altre manifestazioni 
permettono veramente l'avvi
cinamento dei giovani, che è 
poi uno m?i fattori che spin

gono soprattutto i giovani n 
viaggiare. 

Scusami per la segnalazione, 
ma ritengo che certe iniziati
ve non possano sfuggire al no
stro giornale; credo anzi che 
debbano essere assecondate 
tutte le iniziative che le so
praddette organizzazioni de
mocratiche dei lavoratori van
no prendendo anche con noté
voli sforzi nel difficile settore 
del turismo giovanile. 

Ti ringrazio per l'attenzione. 
Fraterni saluti 

SERGIO DELLI CARRI 
(del C.C.N.T.G. . Via Pinci»-

na, 69 - Roma) 

La nostra breve inchiesta 
sul turismo ha suscitato inte
resse fra i lettori e i compa
gni. Ne fanno fede le molto 
lettere giunto in redazione. 
Non possiamo rispondere a 
tutte, e soprattutto non pos
siamo rispondere alla richie
sta giunta da più parti di det
tagliare con elenchi zone e lo
calità da prescegliere per la 
vacanze. Nell'inchiesta ci sia
mo dovuti necessariamente li
mitare a qualche sommaria in
dicazione per non trasforma
re il giornale in una specie di 
depliant da agenzia turistica. 
In questo senso ci eravamo 
espressi nell'articolo dove sug
gerivamo alcune combinazio
ni. 

Per quanto riguarda la let
tera del compagno Delli Car
ri: effettivamente è stata 1» 
mancanza di più precise infor
mazioni a farci tralasciare di 
citare le iniziative del Centro 
di coordinamento nazionale 
del turismo giovanile. Colpa 
nostra, evidentemente, ma an
che colpa — ci sia consentito 
dirlo — del CCNTG che pro
babilmente avrebbe potuto fa
re di più per far conoscere il 
proprio lavoro. Quanto alla 
osservazione sulle iniziative 
del Centro turistico giovanile, 
occorre stare attenti — e Delll 
Carri sarà d'accordo — a non 
fare di tutta l'erba un fascio. 
Le vacanze « globali » dell* 
quali abbiamo parlato sono in 
particolare organizzate da un 
gruppo di giovani cattolici as
sai capaci che, tra l'altro, si 
stanno battendo per ottenere 
la gestione diretta delle loro 
iniziative. Si tratta di iova-
ni seri e il loro lavoro meri
tava di essere conosciuto. La 
zona di Scano Boa scelta co
me uno dei punti di so««iorno, 
si trova nel comprensorio del
la foce del Po che tutti sii 
enti locali della zona vogliono 
salvare come uno degli ultimi 
rifugi naturali per piante e ani-
mali in via d'estinzione, do.s.) 

Il giovane studente 
non credeva che il 
MSI compra i voti 
Cara Unità, 

sono uno studente e vo
glio porgere le mie congra
tulazioni per il risultato elet
torale che ha visto fra tutti 
i partiti proprio nel PCI la 
più alta percentuale di voti 
di giovani; una garanzia per 
il futuro e che spiega anche 
il perchè del continuo pro
gredire dei comunisti in voti 
dal 1948 a oggi. 

Ma vengo alla vera ragio
ne della mia lettera. Volevo 
far presente anche a voi un 
fatto verificatosi pochi gior
ni prima della consultazione 
elettorale del 7-8 maggio. A-
vevo sentito dire più di una 
volta che il MSI offriva de
naro per il voto più sporco 
che un cittadino appartenen
te ad una nazione nata dal'a 
lotta al nazifascismo possa 
dare. Devo dire francamente 
che avevo dato solo un de
bole credito a queste voci, 
fino a che anch'io — anche 
se non personalmente, per
chè non sono ancora nella 
età del voto — sono stato te
stimone del fatto. Alla vigi
lia delle elezioni una signo
ra mia conoscente mi ha con
fidato che mentre si trovava 
con un'amica a fare delle 
compere gli si è avvicinata 
una persona da esse conosciu
ta fini ha anche detto il no
me) che ha loro offerto 10 
mila lire per un voto al MSI. 

Fortunatamente la risposta 
delle due signore — che non 
per niente hanno vissuto l'e
sperienza del fascismo — è 
stata negativa, ma ora noi 
possiamo chiederci' «Quanti 
dei voti del MSI sono slati 
conquistati in tal modo? ». 
Questi dunque sono i metodi 
dei fascisti che forse questa 
volta, al contrario di quello 
che va affermando Almiran-
te, si aspettavano veramen
te di avere almeno qualche 
carica di sottogoverno. Ma 
questi vecchi nostalgici ri
cordino che rimangono e au
menteranno i 9 milioni e più 
di comunisti a garantire nel 
nostro paese la libertà e l'an
tifascismo. 

Cordiali saluti. 
A. ROIATTI 

(Udine) 

La solidarietà con 1 
patrioti baschi 
Egregio direttore, 

il Comitato di solidarietà 
con l'Euzkadi si rivolge anco
ra una volta alla sua cortesia. 
Sulla base di alcune indicazio
ni contenute nel volume di 
G. Calandrane « La Spagna 
brucia » e nella conferenza d\ 
G. Pajetta « I comunisti ita
liani nella guerra di Spagna », 
il Comitato di solidarietà con 
l'Euzkadi sta tentando di in
dividuare i componenti dei 
gruppo ai italiani volontari an
tifascisti che ha combattuto 
in difesa di Irun nel settembre 
del 1936. 

Abbiamo trovato delle inte
ressanti indicazioni nel volu
me « Les brigades intematio-
nales » di J. Delperric de 
Bayac (Fayard) sul ruolo svol
to a Irun da Remigio Mau-
rovich (Gorizia) e sul nume
ro di combattenti italiani pre
senti a Irun (dodici) che sa
rebbero poi passati in Cata
logna. Ci auguriamo che fra 
coloro che leggeranno questa 
breve lettera vi sia qualcuno 
•n grado di aiutarci 

Distinti saluti. 
FRANCO BIASIA 

(per il Comitato di solida
rietà con l'Euzkadi - via 
Ra vizza, 12 - Padova) 

Alceste Santini 


